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PIANURA - La morte del giovane edile ripropone il tema della città « fuorilegge » 

E? stato ucciso dall'abusivismo 
\'i 

Il cantiere era stato sequestrato e sigillato due volte • Il proprietario accusato di omicidio colposo -Proprio qualche giorno 
nuovo denunciato per la ripresa dei lavori • Nel quartiere settanta sono i palazzi illegali in costruzione e oltre cinquantamila 

Santo Patricelli : 
così vive e muore 
un « muratorino » 

Carditello. frazione di Car-
dito: da questo paese, ma 
sarebbe meglio dire da que­
sto ammasso di case di 6000 
abitanti, veniva Santo Pa­
tricelli, il muratore di 15 
aJini morto ieri a Pianura 
lavorando in un cantiere a-
busivo. La sua storia, ed an­
che la sua terribile morte, 
ha molti punti in comune 
con le storie di tanti lavo­
ratori-bambini che ogni giór­
no, da Carditello e da tan­
te altre località, vanno a 
rischiare la vita per quei 
quattro soldi che spesso co-
stituiscoìio l'unica fonte dì 
reddito in un'intera fami­
glia. Morto precipitando da 
un terzo piano all'età di 
15 anni, Santo non era però 
un novellino nel suo lavoro, 
dato che to aveva comin­
ciato all'età di 10 anni. 

E la scuola? « Non so, 
avrà fatto la terza, la quar­
ta elementare ». dice lo zio 
Vincenzo De Simone, e sem­
bra che parli di un passato 
remoto, o di una cosaquasi 
frivola di fronte all'urgenza 
di problemi che portano un. 

; bjnibo di 10 anni a pren­
dere su di sé pesi e respon­
sabilità che forse neanche 
un adulto saprebbe portare. 
Primo di otto figli. Santo 
Patricelli si è trovato ben 
presto ad essere l'unica fon­
te di reddito della sua fa­
miglia. 

Il padre, un tempo vendi­
tore ambulante di verdura, 

è infatti da tempo disoccu- 7-
pato e, come se non bastas-;". 
se, si è aìiunalato di cancro ' : 
alla gola e si è dovuto sot­
toporre ad un difficile in- -
tervento chirurgico. Parlo • 
con dtie zie di Santo, chiedo 
se conoscono qualche suo 
compagno di gioclii. Mi 
guardano con aria di chi 
non ha capito. Compagno 
di giochi? Questo bambhio 
che ogni mattina partiva da 
casa alle sei e mezzo di mat­
tina per tornare alle sette 
di sera, aveva semmai dei 
compagni di lavoro. E suo 
compagno di lavoro era in­
fatti Giuseppe De Simone, 
il giovane che ha raccolto 
dopo l'incidente il corpo or­
mai inanimato di Santo e 
l'ha portato, con una corsa 
disperata ma inutile, al Car­
darelli. 

Dalle sue parole traspare, 
insieme al dolore, la rabbia. 

^ « Queste sono le alternati­
ve che si trova davanti un 
giovane di Carditello: o la­
voro nero o delinquente, o '. 
lavorare rinunciando a ogni 
diritto sindacale o fare la 
fame ». « Scrivi cnche che 

. specie, di paese è Carditel- . 
lo » E aggiunge • suo • fratèllo •. 
Vincenzo, lo zio di Santo. 
« Non è neanche la prima 
volta che succede: già altri 
ragazzi di Carditello sono 
morti così, nei cantieri. Chi 
sepolto dal crollo di un mu­
ro, chi come lui cadendo 
dal terzo piano di un pa­

li palazzo dove lavorava il ragazzo morto 

lazzo abusivo in • costru­
zione». A casa di Santo i 
suoi parenti sono riuniti in 
una stanza, seduti in circolo. 
' Nessuno parla, gli occhi 
sono fissi nel vuoto e molti 
li hanno ancora rossi di 
pianto. Domando ad una 
delle sue zie se ha qualcosa 
da dire per ricordarlo; «non 
ho niente da dire » rispon­
de,-. .ridendo- amaramente, 
poi scoppia: in lacrime. u E' 
meglio avere figlie, femmi­
ne, che almeno non muoio­
no così» dice un'altra pa­
rente. ••—"-'•—••"' 

• Giuseppe e Vincenzo De 
Simone cercano • di andare 
al di là del dolore, di ca­
pire perchè è possibile che 

dei bambi7ii siano sottratti 
ai loro giochi e mandati a 
morire ni un cantiere. Le -s 
loro parole sono una duris­
sima chiamata in causa per 
quanti con le loro negligen­
ze e complicità continuano 
a consentire la barbarie del 
lavoro minorile. « Se il go­
verno facesse il suo dove-., 
re, se si facessero, i neces-M 

"; stri: controlli nei cantieri, i 
adesso Santo [ non sarebbe I? 
morto». . . . . 

Un gruppo di giovani che , 
" si è radunata davanti alla ' 
? casetta in vìa Leonardo an-
. nuisce. - - ', - - ; 

Paolo Florio, 

«Costruzione abusiva. Can­
tiere sequestrato a norma di 
legge dalla polizia giudlzia-

1 ria con applicazione di sigil­
li. E' fatto divieto tassativo 
di proseguire l lavori. I tra-

, sgressori saranno puniti a 
nomiti di legge». 
' - Còsi è scritto a caratteri 
cubiteli all'ingresso del can­
tiere dove ieri ha trovato la 
morte, cadendo da una im­
palcatura dal quarto piano. 
Santo Patricelli. di quindici 

'.- anni, di Carditelo. ~, 
Il cantiere infatti — come 

„ scriviamo anche in altra par/-
'-' te del giornale — è stato 

sequestrato due volte: il 30 
luglio e il 3 settembre. *• • 

Proprio qualche giorno pri­
ma della tragedia, il 9 set­
tembre, un'altra denuncia dei 
carabinieri alla magistratura 
era piovuta su quello che è 
ufficialmente il proprietario. 
Gior/'o Manna, di 24 anni 
(in realtà a Pianura si dice 
che sarebbe solo il prestano-

' me per Giovanni Perna, no­
to costruttore e fratello del 
segretario della DC locale), 

• questa volta per prosecuzione 
di lavori in-cantiere seque­
strato. , Ma, evidentemente 

. non è \. 
• Con « muratorini » da dieci 

, anni in su ha insistito nell' 
innalzare il palazzone. E da 

u quel palazzone ieri mattina 
è precipitato il giovane Santo. 

•••''. Ora sono cominciate le in­
dagini: Giorgio Manna è ac-

• cusato di omicidio colposo e 
, si è reso, irreperìbile. Salva­

tore e Giovanni Mangiapia 
sono scomparsi. Ma quanti 
«Giorgio Manna» esistono a 

v Pianura? Molti.* se gùardia-
; mo solò alle cifre-delle abi­

li tazioni abusive. Settanta abi­
tazioni in costruzione, oltre 
cinquantamila vani. già esi­
stenti. Quest'anno non è sta­
to possibile iscrivere alle scuo­
le materne il 50% dei bam­
bini presentati dalle mamme. 
Nelle scuole di Pianura si fa 

prima era stato di 
i vani già edificati 

ancora il triplo turno. E tut-
.ti sanno perchè. 
'•:' Nei luoghi dove secondo il 
- piano regolatore dovrebbero 
sorgere scuole e parchi < da 
anni sorgono invece palazzi 
e naturalmente del tutto pri­
vi di infrastrutture. Eppure 
quando si è demolito uno dei 

{palazzi fuorilegge nei mesi 
scorsi la gente si è chiesta 
se fosse giusto con la fame 
di case che c'era. 

« E In verità l'unico mo­
do di stroncare questa piaga 
è quello di agire'fin dalle ra­
dici — dice Costantino Por-
mica della segreteria provin­
ciale del PCI — ciò signifi­
ca che 1 livelli dell'azione 
devono essere due. • •' , . . 

Innanzitutto il piano giu­
diziario: perseguire senza tre­
gua coloro i quali costrui­
scono su luoghi destinati ad 
altri servizi e controllare che 
ogni sigillo apposto sia ri­
spettato. E per far questo be­
ne c'è bisogno di una norma­
tiva regionale sulla que­
stione » . . . , 

'-• «Ma continua Formica — 
il problema più grosso resta 
quello di togliere il mercato 
ai costruttori abusivi. Se non 
si costruisce legalmente la 
fame di case spingerà la 
gente a trattare con chi in­
nalza palazzi •' in qualunaue 
posto e in qualunque modo. 
Io direi che la parola d'or­
dine deve essere auesta: uti­
lizzare le leggi che ci sono 
per costruire nuove case, per 
imoedlre lo scempio dell'abu­
sivismo». -..; ... . 

E di quelle che già sono 
state costruite? ...-_-• " 

':. «Non si può essere rigidi 
— dice ancora Formica — si 
può pensare a una sanato­
ria ma solo per quei casi in. 
cui siano state rispettate le 
leggi, siano d'accordo con 11 
piano regolatore e non ci sia­
no pericoli 

• Iti." t . 

Dichiarazione di Geremicca (PCI) e Di Donato (PSI) . 

Rinviato il Con siglio* Martedì 
le riunioni di 

; i t : 

La decisione presa dalla giunta e motivata dai due assessori - Compagna (Pri): al Co­
mune daremo un appoggio esterno - Arpaia: niente pregiudiziali verso i comunisti 

Non si terrà più questa 
mattina, ma martedì prossi­
mo. la seduta del consiglio 
comunale nel corso della qua­
le si dovrebbe procedere alla 
elezione della nuova ammi­
nistrazione. 

Lo ha deciso ieri sera la 
giunta, riunitasi a Palazzo 
S. Giacomo, su proposta de­
gli assessori socialisti. 

Perché questo ' rinvio? La 
risposta viene da una dichia­
razione rilasciata al termine 
della riunione dagli assessori 
Andrea Geremicca (PCI) e 
Giulio Di Donato (PSD che 
l'hanno firmata a nome del­
le rispettive delegazioni di 
giunta. 

«La richiesta del PSI di 
aggiornare la riunione del 
consiglio comunale a martedì 
prossimo, giorno in ctai: è 
stato convocato anche il con­
siglio provinciale — vi si 
legge — è suggerita dalla 
necessità di andare a solu­
zioni contestuali ed unitarie 
tanto al comune quanto alla 
provìncia. Il PCI — conti­
nua la dichiarazione — im­
pegnato non da oggi su que­
sta linea di unitarietà per 
consolidare e sviluppare una 
positiva e fruttuosa esperien­
za realizzata negli ultimi 
cinque anni sia al comune 
che alla provincia in piena 

• ' . ' " . ' • . . : ' \ ' • ' • - ' ' ' . ' " ; 

e leale corresponsabilità tra 
PCI. PSI, PSDI e PRI. ha 
concordato con la richiesta 
dei compagni socialisti sot­
tolineando l'impegno di una 
comune iniziativa perché al­
la scadenza fissata si addi­
venga con soluzioni avanza­
te sul terreno programmatico 
e politico». 

Comunisti e socialisti- riba­
discono cosi la posizione uni­
taria di eleggere anche alla 
Provincia di Napoli una am­
ministrazione di sinistra. Con­
temporaneamente la dichiara­
zione di Geremicca e Di Do­
nato conferma anche che, 
per quanto riguarda la giun­
ta al comune, non sono so­
praggiunte , difficoltà dell'ul­
tima ora. 

Come è noto, infatti, è già 
stato raggiunto un accordo 
tra comunisti, socialisti e so­
cialdemocratici. i tre partiti 
che la mattina del 5 agosto 
hanno riconfermato, alla ca­
rica di sindaco il compagno 
Maurizio ValenzL .>? *;*?* 

E definita pare anche la 
posizione che in consiglio co­
munale assumerà il Partito' 
repubblicano. •• LS * =- - - — -

« Al comune — ha dichia­
rato infatti il ministro Com­
pagna — ci collochiamo in 
un riservato atteggiamento di 

yd'S. «4 -VVA** f -tì^wij>«.:>MNL-i^-^x'*^< . . l — V - V.-.- *»->i-- •L"-'C ;VS""i'-- ^ . - ' • '̂  ' N. . : - -^^> 

critica costruttiva che. ~ in 
quanto tale, parte da un di­
sinteressato appoggio • ester-. 
no ». -Una dichiarazione, que­
sta, con la quale il ministro 
repubblicano , sembra - voler 
«aggiustare» il tiro di un 
suo precedente intervento. 
•'' Domenica. " a conclusione 
del congresso •" cittadino del 
PRI. * infatti. J parlando del 
Comune di Napoli, aveva so­
stenuto che « la governabili­
tà è un bene-da salvaguar­
dare, ma non a tutti i co­
sti—». Un passaggio che sem­
brava contènere anche una 
minaccia.. Da qui anche una 
dichiarazione ••• . dell'assessore 
repubblicano Alfredo Arpaia: 
« Noi — ha detto — non sia­
mo né per lo sfascio né per 
lo scioglimento. Inoltre non 
solleviamo alcuna, pregiudi­
ziale ò preclusione nei .con­
fronti del Partito comunista, 
partito con cui abbiamo col­
laborato, e positivamente, ih 
questi cinque anni». . . .:-v 

Ai ""margini' del ' congresso 
repubblicano, (svoltosi come 
si ricorderà in un clima di 
rottura, 86 dirigenti tra cui 
Arpaia e Galasso non hanno 
partecipato al dibattito) c'è 
da aggiungere che si è con­
cluso con l'impegno di prov­
vedere alla revisione del tes-

v ; J 

seramentò e di indire un nuo­
vo congresso straordinario. 
• Proposte, queste, che era­

no state esplicitamente avan­
zate ~tìal nutrito gruppo di 
dissidènti. . -..-- . . ;V.v , : 

Sono stati quindi eletti so­
lo 23 membri su 33 della 
nuova direzione cittadina. Gli 
altri otto ̂  posti ' sono -" stati 
lasciati liberi per gli «assen­
ti » al dibattito congressuale. 
- Ma veniamo alla giornata 

-politica di ieri che è stata 
abbastanza movimentata.' 

In mattinata era previsto 
un incontro tra i partiti laici 
(socialisti, socialdemocratici. 
repubblicani e '. liberali) per 
approfondire la discussione 
sulla crisi dell'amministrazio­
ne' provinciale. La riunione, 
sollecitata dai socialisti ed 
«ospitata» dal PSDI, si è 
però aggiornata senza giun­
gere ad alcuna decisione. Con­
seguentemente è « saltato » 
anche l'altro incontro della 
giornata, quello a cui dove­
vano partecipare, oltre a so-
cìalisti. socialdemocratici e 
repubblicani, comunisti e de­
mocristiani. - .-•-.-?• . 
-•'- Entrambe le riunioni si do­
vrebbero ora tenere nei pros-' 
simi giorni. 

• m . d i n . 

Bloccata fino a ̂ sabato 
Fattività sanitaria 

al «Fatebenefrateili» 
I lavoratori chiedono l'applicazione della 
riforma — Prevedibili disagi per i ';. malati 

> '.'.'UT: 
Da ieri mattina è in agitazione il personale sanitario 

dell'ospedale « Fatebenefrateili » di via Manzoni. Lo, sciopero. 
- a cui hanno aderito 46 medici su- 50, durerà fino, a sabato. 
Ci saranno, dunque, prevedibili disagi per i malati. Contem­
poraneamente resterà bloccata anche, l'attività sanitaria del­
l'altro ospedale Fatebenef rateili esistente ih Campania, quello 
di Benevento. In entrambi i nosocomi sono state però assi­
curate le prestazioni urgenti. Resterà dunque aperto il.pronto 
SOCCOrSO. V - - V .• •>»"-'•'•• :-r..y :...•'••':.-..••• -..'. r. Y.-i-_-...,: . . - - -

I sanitari — è detto. in un comunicato dell'ANMIRS e 
dell'ANAAO — scioperano per protestare contro l'atteggia-
mento dell'Associazione religiosa istituti sociosanitari (l'as­
sociazione a cui aderisce l'ordine dei Fatebenef rateili, n.dr.) 
che. pretende di attuare ordinamenti in contrasto con la 
legge di riforma"sanitaria per quanto riguarda.lo stato giu­
ridico del personale. ' - -'-v?. , - . '- r>." • '"l - -?. • 

a Con l'applicazione di tali ordinaménti — continua il co­
municato — si creerebbe una vistosa difformità di tratta­
mento normativo tra i lavoratori degli ospedali pubblici e 
quelli del settore religioso, con grave violazione dei diritti 
acquisiti a norma della legge di rifórma sanitaria».^ - -•-

' I motivi di allarme e di preoccupazione — dicono ancora 
i medici in sciopero — derivano anche dal rifiuto dell'ARIS 
di confrontarsi con le organizzazioni sindacali del personale 
sur problemi inerenti l'adeguamento dei regolamenti alle 
norme previste dal DPR 761/79 sullo stato giuridico del per­
sonale e delle unità sanitarie locali. • 

Nocciòlo della questione è dunque la destinazione di un 
ospedale come il Fatebeoefratelli: se cioè deve far parte del 
nuovo sistema sanitario previsto dalla riforma o se invece 
deve ritornare all'antica gestione privata, con tutte .le con­
seguenze interne che ciò provocherà. Proprio per la com­
plessità della vertenza aperta i sanitari in agitazione chie- : 
dono la collaborazione attiva di tutte le forze politiche 
democratiche. 

Inutile dire, però, che è più che mai urgente un inter-" 
vento risolutivo della Regione Campania e in roedo partico- -
lare dell'assessorato alla sanità. 

| Resterà aperto il Pronto Soccorso 

L« rubriche « Dai quartieri» : e « Dallo 
fabbriche» vengono pubblicate ritpettiva-

-menete il martedì e il venerdì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso i loro Interventi 
e le loro segnalazioni. ' Decine di corri­
spondenti di quartiere e di fabbrica già 

collaborano settimanalmente con il no­
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti i compagni che In­
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 
napoletana dell'Unità.. 

A S. Lorenzo chiedono 
misure contro i topi 

Nelle ultime settimane in 
molte zone della città, è 
stata registrata una abnor-

, me proliferazione dei ratti. 
Le proporzioni del feno­

meno sono tali da render-
. lo il principale problema 

per molti abitanti dei bas­
si e per coloro che per ; 

svariati motivi frequentano 
le strade nelle ore serali 
e - notturne (si pensi ad , 
esemplo ai netturbini). E' • 

. chiaro che una soluzione 
• non è facile. Come seri-/ 

vemmo qualche mese fa in 
risposta ad un lettore del 
quartière S. Lorenzo, riba­
diamo che è indispensabile 
la sensibilizzazione - della 

, cittadinanza, che deve evi-.. 
tare * di fornire continua­
mente cibo ai roditori at- . 
traverso il continuo depo- '• 
sito di immondizie nelle -
strade; - è necessaria una • 
«buona» manutenzione del­
le fogne; occorre obbligare 
i condomini a far si che 

• tutti i fognoli Interni dei 
palazzi siano sempre fun 

: zionanti; occorrono inter­
venti periodici di ' derattiz­
zazione. ........ . •-

Ma è anche evidente che:.. 
questo discorso non deve' 
rimanere tale. Vogliamo di- " 
re che i competenti uffici:; 
comunali debbono. svolgere 
per intero i loro compiti, 
senza' rilanciarsi oneri e i 
responsabilità. -..-••: ", 

Scriviamo questo ' anche ' 
' alla luce di un recente epi-
" sodio: diversi cittadini di . 
piazzetta Pergola e di altri ". 
vicoli, adiacenti i l . Borgo ; 

S. Antonio Abate hanno i' 
chièsto -al presidente del 
consìglio circoscrizionale di 
S. Lorenzo-Vicaria un suo . 

, sopralluogo nella loro zona. ! 
•- Abbiamo partecipato al- ; 
l'incontro e • possiamo af­
fermare di aver assistito a 
scene a dir poco raccapric- ; 

cianti: tombini ostruiti: sel-
; ciato divelto, cumuli di ri- . 
fiuti, odori insopportabili. 
topi morti (oltre a quelli 
vivi) un po' ovunque e co- •'• 
sì via. Ancora più impres- -.' 

: stonanti sono stati i rac- • 
conti, della "gente, costretta . 
a stare chiusa in casa an- ;. 

•• che d'estate, perché i rat- ' 
' ti . penetrano. dappertutto. -
L'unico aiuto gli viene da : 

un cane che vive in quel V 
posto: è suo merito di sm- -
mazzare almeno una deci- -i 
na di «zoccole» al giorno! 

Non c'è alcun dubbio: è 
urgente la programmazione : 
di interventi -:seri, tesi ..ad' j 
una vera e propria bonifi­
ca di tutta la zona. Gli 
stessi cittadini hanno fat- . 

; to. delle proposte in tal sen- )' 
;: so.' "tra -Tàltro hanno - indi- - ì. 

cato nella pulizia è sistema- ' 
zione di un terreno abban-

; donato _J'elimiriaziòne di ... 
uno dèi più grossi pericoli X 

.per la loro, salute^ Trbp--^ 
pa è l'immondizia lì ac-

: cumulata. Troppi sono gli 
insètti e i topi che lì si 
annidano. -"-. . * «.-> -, 

Ma a questo punto ci 
sembra naturale porre una 
domanda: che esito ha avu­
to l'ordinanza sindacale, 
emessa il 6 settembre del 
1979 su sollecitazione del 
consiglio di quartiere e che 
imponeva dei lavori prò- \ 
prio ai proprietari di quel 
suolo? . : v . ^ 

Salvatore Turco 

Più controlli per if 
mercato eli Fuorigrotta 

- L'invasione degli ambulanti. ' abusivi è non.: ha v rag­
giunto a. Fuorigrotta i limiti di sopportabilità. Il traffico 

J veicolare e pedonale, nonché le condizioni igieniche sono 
ormai seriamente compromessi. - . ; . . , " ' 

" Del traffico veicolare ci occuperemo a parte, per ora . 
. c i preme evidenziare lo stato di impraticabilità delle zon» 
'. adiacenti al mercato rionale e della via Leopardi. -

' N e l l a predetta zona i marciapiedi sono completamene 
occupati da mercanzie" di ogni genere, in pericolosa prò-

• miscuità. Ogni mattina è ; possibile vedere "qualche vendi-
--tare'-di uva che usa il cofano dell'automobile per banco 
di esposizione, oppure un fioràio/che vende anche" lattuga ' 
o un cesto di. fichi poggiato a terra a livello del piando 

: di calpestìo e l'elènco potrebbe continuare all'infinito.^In­
verosìmile poi l'ingresso pedonale al mercato: si tratta 
di ùria-strettoia; che -è appena praticabile allorché sgom­
bra è che.addirittura è sempre ostruita da venditori-di 
ogni genere. Al momento non è agevole stabilire se s i . 
tratta di contadini che. scavalcando legittimamente esose 
.intermediazioni, .cercano di vendere i Joro,prodotti al con­
sumatóre o se .'si. tratta di' commercianti che'speculano 
cori. due. o più.punti di vendita. Su. questo .dovranno far 
chiarezza gli organi preposti alla vigilanza annonaria 

- ^Lè critiche e i ' commenti della gente sono di vario 
tipo: vannò'alte imprecazioni della signora, che cori bórsa 
e: carrozzirio non iriescè a 'districarsi,' fino alla benevola 
sopportazione di chi.; in ̂ cambio dei disagio é del rischio 
igienico,.crede di realizzare o realizza un certo risparmio 
di denaro e di tempo.^-Tutto da reprimere quindi? Tutto 

.abusivismo? Crediamo di nò. -v. :\ ^ -" ^ ': ' - ; ^*----
• '"v Siamo convinti - invece che »: ìl>1 problema . vada subito 
affrontato non trascurando nessun aspetto ad esso con­
nesso e senza prevenzioni di sortài.-.' : 

Con questa nota non.ci proponiamo di indicare solu­
zioni ma è certo che le soluzioni esistono e vanno cer­
cate subito nel riassetto del mercato rionale, nel reperi­
mento di aree da adibire a punti di vendita e soprattutto 

dove è necessario una severa tutela sanitaria e repres- -
sione di ogni abuso. -- -̂ -; ' '• > - ':'-; •-—*'•. 

Giustamente i cittadini nel criticare e nelTauspicare 
la fine di certi' disagi hanno come puntò di riferimento . 
il consiglio crcoscrizionale, difatti è da questa istituzione 
che debbono venire e che certamente verranno le indica- • 
zioni e i provvedimenti opportuni. - < 

Francesco Caracciolo 

H Diario 
dal 

i_ Festival 
Un quartiere grande e inta­

sato come Ponticelli potrebbe 
•vere il riscaldamento assi­
curato per tutto l'inverno. 
Interi comp-rti della piccola 
economia napoletana (arti­
gianato produttivo, media 
imprenditoria) risparmiereb-
bero la metà dei costi attuali 
di gestione. Dalle centinaia e 
centinaia di tonnellate di ri­
fiuti scaricati ogni giorno 
negli immondezzai di una 
metropoli come la nostra, si 
potrebbe tirar fuori l'equiva­
lente di 150 tonnellate di pe­
trolio. 

Sarebbe il mondo alla ro­
vescia. Ma il contrario della 

, società in cui oggi viviamo, 
dove il consumo quasi sem-

• pre si confonde con lo spre­
co. risulta in definitiva un 
modello non solo più giusto, 
sna anche più conveniente. 

Vittorio Silvestrini, docen-

Comincia venerdì la festa provinciale dell'Unità 

«Venite, parleremo di energia» 
Quello del risparmio energetico sarà uno dei temi al centro della manifestazione -

te di fisica, studioso ed e-
spcrto di fonti energetiche 
alternative insiste sul concet­
to. non sempre chiaro a tutti. 
che risparmio e riqualifica­
zione del consumo energetico 
non significano affatio «strin­
gere la cinghia .̂ ma riorga­
nizzare e riformare nel pro­
fondo il nostro stesso modo 
di consumare e di produrre. 

E' il taglio € difficile > che i 
comunisti hanno sempre dato 
al complicato' rebus del'defi­
cit energetico, causa scate- I 
nante della nostra crisi eco- • 
nomica: su questo tema non 
poteva mancare il confronto 
nel corso del Festival de l'U­
nità. Quello dell'energìa sarà. 
insomma. 

« E questa — osserva Sil­
vestrini che ci aiuta a fissare 
alcuni spunti grossi del 
complesso problema — non è 
più materia per soli specia­

listi: al Festival Nazionale di 
Bologna il « dibattito > sull'e­
nergia si è trasformato in 
una superaffollata assemblea 
di gente che voleva chiedere, 
voleva sapere... ». La questio­
ne energetica, non a caso, è 
ormai da tempo un costante 
« cavallo di battaglia » dei 
grandi circuiti informativi. ;? « 
- « La gente — spiega Sfl-
vestrini — vuole saper fino a 
che punto i suggerimenti che 
oggi la scienza mette a di­
sposizione di governanti e 
amministratori sono utopie o 
inadempienze e ritardi im­
perdonabili ». Allora, faccia­
mo solo qualche esempio: 
< Il riferimento che riportavi 
per Ponticelli — dice Silve­
strini — (ma il discorso na­
turalmente vale per Unti al­
tri quartieri cittadini) è una 
realtà dì fatto nel centro sto­
rico di Brescia. Li hanno uti­

lizzato l'enorme quantità di 
energia termica prodotta dal 
funzionamento di una centra­
le elettrica, che nella maggior 
parte dei casi va puntual­
mente dispersa ». Il sistema 
dunque è sperimentato: si 
chiama ".' < Teleriscaldatnènto 
per cogenerazione», un ter-.. 

: mine difficile che indica la 
possibilità di recuperare ca-

' lore o, più in generale poten­
zialità energetiche, risultanti 
da altri processi di produzio­
ne dell'energia.. . 

Lo sfruttamento di tutte le 
fonti alternative al petrolio: 
il metano, la geotermia, il .so­
lare. la trasformazione dei ri­
fiuti ' solidi urbani, " investe 
immediatamente la capacità 
di riorganizzare e pianificare 
in modo nuovo il territorio: 
« Il Comune di Napoli — so­
stiene Silvestrini — ha co­
minciato a incidere in alcuni 

bubboni più incancreniti del­
lo spreco attuale: per esem­
pio operando per la riorga­
nizzazione e il potenziamento 
del trasporto pubblico, in 
particolare quello su rotaia; 
instaurando rapporti stretti 
con le istituzioni scientifiche 
dal CNR all'Università sui 
temi, appunto, del recupero 
del calore disperso nelle 
grandi concentrazioni indu­
striali della città, sulla geo­
termia. sull'uso dei rifiuti». 

E il nucleare? Al confine 
della nostra regione, come si 
sa. è in funzione per ora u-
n'unica centrale termonuclea­
re, quella del Garigliario. Si 
pongono dunque anche per 
noi gli spinosi dilemmi tra le 
convenienze economiche di 
questa ulteriore fonte alter­
nativa e ì discussi rischi so­
ciali che ne possono deriva­
re? La complessa polìtica di 

riqualificazione e di rispar­
mio energetico concepita nei 
termini che'accennavamo non 
può annullare il problema. 
ma sicuramente dimostra il 
semplicismo di schemi come: 
e Nucleare sì. Nucleare no ». 

« L'avvio a soluzione dei 
problemi energetici — ricor­
da ancora Silvestrini — è ! 
molto più vicino à noi di quan­
to forae non riusciamo a im­
maginare: non è né un arcano 
scientifico, né una decisione 
delegata ai tecnocrati. Gli 
Enti Locali, per dirne una, la 
Regione, i Comuni, possono e 
debbono ancora fare moltis­
simo in questa direzione: che 
ì comunisti abbiano scelto di 
discuterne ancora, " di farlo 
insieme alla gente non può 
che essere una scelta positi­
va». 

Procolo 

f i partito") 
Casa del popolo Miano. ore-

19 assemblea con gli abitanti 
del rione S. Tommaso d'Aqui­
no con Sandomeoico e So­
dano. -

AVVISI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
il materiale di propaganda 
per il festival provinciale del­
l'Unità. La riunione dei com­
pagni impegnati nel coccar-
daggio al -festival si terrà' 
oggi in Federazione alle ore 
18. Sono convocate le seguen­
ti sezioni e zone: sezioni Cen­
tro, Montecalvario. Pendino. 
Afragola, Casoria, Arpino; zo­
ne Flegrea. Stella. Basso e 
Alto Nolano, Basso Vesuvia­
no. Prattese. Giugliano, Tor­
re Boschese. 

BIGLIETTI VINCENTI 
AL FESTIVAL DI 
CAPOOIMONTE 

Primo premio FIAT Panda 
vince il biglietto n. 19094; se­
condo premio buono libri Edi­
tori Riuniti vince il biglietto 
n. 73W; terao premio tenda 
canadese 4 posti'vince il bi­
glietto n . If""" 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 16 settembre. 
Onomastico Cornelio (doma­
ni Satiro). . ' . 
LUTTI 

E" morto il compagno Sal­
vatore Ferrara. Alla famiglia 
giungano le condoglianze del­
la sezione « Seccavo » 

' • • • 
E* morto all'età di 82 anni 

il compagno Modestino De 
Lisa. Alla famiglia giungano 
le condoglianze dei compagni 
delle sezioni « Chiaia Posilli-
po», «Fuorigrotta» e della { 
redazione dell'Unità. 
DA GIOVEDÌ' t 
SULLA RETE 3 " v ' ? -
e IL SESTI ARO 
METROPOLITANO » 

Sei puntate a cominciare 
da giovedì prossimo con ini­
zio alle 19,30. questo l'itine­
rario dì «Bestiario metropo­
litano» un, esperimento sul 
terreno produttivo, realizzato 
da Salvatore Pisciceli! ed En­
rico Zammo. H programma 
vuole dimostrare che è-pos­
sibile realizzare servizi con 
troupe ridotta al minimo e 
sullo stile e la durata dei 
servizi giornalisticL I sei pez­
zi di «Bestiario metropolita­
no» sono di volta in volta 
storia di vita, racconti di 
esperienze, ritratti di perso­

naggi. «Il teatrino di casa 
Bianco», « i muschi e le er­
be», «La terrazza a ponen­
te », « Sax solo », « Bubbone », 
« Visione privata » sono i ti­
toli delle tre puntate. . 
FARMACIE NOTTURNE 

Z t M CMH> Riviera: P.zza Ame­
deo 2; Via Manzoni 26; Vìa Mcr-
gellins 35. 2owa PosiUipo: Vìa 
Ma.-uoni 215. Zen* Ccatr*: S. 
r a t i — — , SV Cìaatpu. M«atrà*> 
«ari»: Via Cervantes 56; P.tte Ni ­
lo 2; Gradoni dì Chieia 38. Zoaaj 
Avvoca**, s. tonmtmz Corso Vitt. 
Emanuele 437; P.zza Mìraglìa 3 8 1 . 
Z O M Mercate-PcaaliHO: P.zza Ga­
ribaldi 103; V ì i Duomo 357 . Zona) 
PujajQiaiH. Via Nuova' Possieda­
le 152. Zona Vicarìa: Via Arenic­
ela 102; Corso Garibaldi 103; Vìa 
Maddalena alla Annunziata 24. 
Zona SteNec Via B. Ceientano % 
Via Fona 113. Zaaa S. Carlo Ara» 
ne; S. Maria Antesecula 63 . Zana 
CalH Aàrtaafc Via Lieto Parco Giu­
liani 12. Z e m Vanterà Arenala» 
Via Scarlatti 99-, Via O. Fontana 
37; Via B. Cavallino 78: Via Pl­
ana 75. Zana ffaaiiaiotla; Via Ci­
le» 124: Via Campegna 123. Zana) 
•aawalh Via Lucio Siila 65. Zona 
S. CtW. a TaaU Cono 5. Giovan­
ni 102. Zana Seccavo; Via Piava 
209: Via* Provinciale 18. Zanai 
mane . ItcanaìaKano. Viale Mar­
gherita 74-, Via MonlaroM 105. 
Zana; Coletene, Merfenetta, PHca* 

P.zza Municipio 1 • Piscine!*. 
•ealleam. Via OttóvÌc*9. 

Via Figurarle 11. " 
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